
Vieni, Signore Gesù 
 

Veglia di Avvento 
 
 

INTRODUZIONE 
 
Guida: L’Avvento ci fa celebrare le due venute di Cristo: la prima nell’umiltà, quando “nella 

pienezza dei tempi” il Figlio di Dio, prendendo forma mortale nel grembo di Maria, venne 
nel mondo per salvarci e l’ultima venuta, quando verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Fra queste due venute si situa la continua venuta del 
Signore, che ci invita ad accoglierlo e seguirlo e ci chiama ad essere missionari per 
annunziare la sua presenza nel mondo. L’Avvento, come la primavera per la natura, colora 
di nuovo la vita. È un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi 
germogli”, sentire nostalgia di qual cosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. 
È un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Davide, 
qualcosa che dia vigore all’identità del credente e un volto più autentico alle nostre 
Comunità. In questa notte, raccolti in preghiera, in comunione di attesa con tutta la Chiesa, 
vogliamo invocare, pertanto: Maranatha! Vieni, Signore, Gesù! 

 
Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Ass.: Amen.  
 
Cel.: A voi, credenti in Cristo nell’attesa della sua venuta, 

grazia e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. 
Ass.: E con il tuo spirito. 
 
Cel.: Fratelli carissimi, un nuovo Anno liturgico ci viene offerto dalla tenerezza e dalla bontà di 

Dio. La Chiesa attende la venuta del suo Signore, l’avvento di colui che viene dal futuro. 
Oggi essa non si aspetta, come agli inizi della sua storia, un ritorno imminente di Gesù, ma 
vuole che non si spenga la fiaccola dell’attesa, che le sue mani reggono a nome di tutta la 
comunità umana. Per questo continua a far risuonare il grido: «Amen. Vieni, Signore Gesù» 
(Ap 22,20). Anche Dio attende, anch’egli è entrato nel tempo dell’avvento. Dopo aver 
donato tutto nel suo Figlio,  attende senza mai stancarsi l’amore degli uomini. 
Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui sarà finalmente formato l’uomo nuovo 
annunciato dalla nascita terrena del Verbo eterno, divenuto un bambino, uno di noi. 
La testimonianza delle antiche profezie ora illumina il nostro presente. La voce dei profeti di 
un tempo, a cui fa eco la voce dei profeti di oggi, ci chiama alla conversione, alla vigilanza, 
all’attenzione ai segni dei tempi. Ci ripete: il Signore viene, è vicino, è qui. In questa santa 
veglia, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita. 

 
 

LODE AL VERBO DI DIO 
 
L1. Lode e onore a te, Verbo di Dio, perché ti sei fatto uomo per liberarci dal peccato e farci 

vivere da figli del Padre! Lode e onore a te, Verbo di Dio che sei vissuto a Nazareth, uomo 
tra gli uomini santificando il lavoro quotidiano e ti sei rivelato maestro di sapienza nelle 
beatitudini e nelle parabole del regno!  Per questo noi ti cantiamo. 

Ass.: Laudate omnes gentes laudate Dominum (2 v.) 
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L2. Lode e onore a te, Verbo di Dio, perché sei passato sulla terra beneficando tutti e liberando 
dalle malattie e dal Maligno! Lode e onore a te, Verbo di Dio, che per noi hai sofferto fame, 
sete, stanchezza predicando al mondo l’amore del Padre! Per questo noi ti cantiamo. 

Ass.: Laudate omnes gentes laudate Dominum (2 v.) 
 

L1. Lode e onore a te, Verbo di Dio, che hai agonizzato nel Getsemani, sei stato calunniato, 
flagellato, coronato di spine e condannato al supplizio della croce! Lode e onore a te, Verbo 
di Dio, morto in Croce per amore e risorto per non più morire, tu datore di vita e di Spirito! 
Per questo noi ti cantiamo. 

Ass.: Laudate omnes gentes laudate Dominum (2 v.) 
 

L2. Lode e onore a te, Verbo di Dio, che siedi alla destra del Padre, che mandi lo Spirito sulla 
Chiesa per renderla unita nella preghiera e nella missione!  Lode e onore a te, Verbo 
mediatore universale di salvezza, che verrai a giudicare gli uomini sull’amore! Per questo 
noi ti cantiamo.  

Ass.: Laudate omnes gentes laudate Dominum (2 v.) 
 
 

RICHIESTA DI PERDONO 
 
L3. Ti chiediamo perdono, o Signore, nel ricordo di tutte quelle circostanze in cui, lungo i 

secoli, gli uomini si sono allontanati dallo spirito di Cristo e del suo vangelo. Ti chiediamo 
perdono, o Signore, per tutti gli errori, le infedeltà, le incoerenze e i ritardi di cui ci siamo 
resi responsabili noi cristiani nel corso dei secoli. Per questo ti gridiamo. 

Ass.: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 v.) 
 

L4. Ti chiediamo perdono, o Signore, per le dolorose divisioni dell’unità ecclesiale, che 
contraddicono la tua volontà e sono di scandalo al mondo. Ti chiediamo perdono, o Signore, 
per i metodi di intolleranza e perfino di violenza, con cui abbiamo rifiutato di scambiarci 
amore e rispetto, abbiamo edificato muri di divisione e barriere. Per questo ti gridiamo. 

Ass.: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 v.) 
 

L3. Ti chiediamo perdono, o Signore, per le innumerevoli guerre che hanno seminato violenza 
tra nazioni sorelle. Ti chiediamo perdono, o Signore, per il soffocamento dell’opinione altrui 
o per l’emarginazione di persone e gruppi. Per questo ti gridiamo. 

Ass.: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 v.) 
 

L4. Ti chiediamo perdono, o Signore, per tutte le violenze che sono state compiute 
dimenticandoci che siamo figli dell’unico Padre e tu solo sei la speranza del mondo. Ti 
chiediamo perdono, o Signore, per le debolezze dei tuoi figli, che deturpano il volto della 
Chiesa impedendole di riflettere pienamente il tuo volto, immagine insuperabile di amore 
paziente e di umile mitezza. Per questo ti gridiamo. 

Ass.: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 v.) 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 
 
 

OFFERTA DELL’INCENSO 
 
Guida: Il Celebrante, adesso, si porta all’altare, prega e offre l’incenso, segno della preghiera che 

l’uomo innalza a Dio. Facciamo nostre così le parole del salmista: “Si elevi a te, Signore, la 
mia preghiera come il profumo dell’incenso”. 
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Cel.: Signore Dio, Creatore di ogni luce, che illumini ogni cosa, vieni incontro alla nostra fede  
perché non subisca il fascino delle tenebre; illumina la nostra speranza perché ci 
manteniamo nella pace; fa’ che il tuo Verbo ci sia unico Maestro e noi lo seguiamo, Luce 
del mondo, affinché non camminiamo nelle tenebre ma abbiamo la luce della Vita. 

 
Il celebrante infonde l’incenso nel braciere, poi si porta davanti all’altare e lo incensa 
 
Cel.: Signore Dio, Luce senza alba né tramonto, tu che di luce rivesti il giorno e di pace ricolmi la 

sera, manda a noi il tuo Santo Spirito che infiammi la nostra carità; non permettere che il 
male, la colpa e l’errore, né l’odio, la discordia o l’ingiustizia, turbi la dolcezza che ogni sera 
e ogni giorno tu ci dai nel tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.      

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Cel.:  Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché 

venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini. 
Noi ti invochiamo: Ascoltaci Signore. 

 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo per la tua Chiesa: cammini incessantemente sulla 

via dell’unità, sempre animata dall’amore di Cristo, fedele interprete della tua Parola che 
salva. Noi ti invochiamo. 

 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo per il Vescovo Francesco: sia instancabile 

messaggero di verità e di pace in mezzo al popolo di Dio. Noi ti invochiamo. 
 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore: tu ci doni di godere della presenza amica dei santi. A tutti i 

cercatori del tuo volto mostrati, Signore; a tutti i pellegrini dell’assoluto vieni incontro, 
Signore; con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina, Signore. Noi 
ti invochiamo. 

 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore, Dio della Pace, e ti preghiamo per tutte le vittime della violenza 

e della guerra. La tua Parola disponga i nostri cuori a seguire la via della tolleranza, del 
rispetto reciproco, del perdono e della riconciliazione. Noi ti preghiamo. 

 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo: sostieni la nostra debolezza, conforta chi ha 

perso la forza di sperare, asciuga le lacrime sui nostri volti e mostraci il tuo amore. Noi ti 
invochiamo. 

 
Lett.: Ti benediciamo, o Signore, Dio della vita: dona la luce del tuo volto a quanti si sono 

addormentati in Te e concedi loro di prendere parte alla gioia dell’eterna liturgia del cielo. 
Noi ti invochiamo. 

 
PADRE NOSTRO 
 
ORAZIONE 
Cel.: O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue 

mani, e donaci l'aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile 
la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.     

 
 



 4 

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA 
 
Cel.: Rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Vergine Immacolata, Madre 

nostra. Ella che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in 
cammino per convertirci al Signore. 

  
Tutti: Maria, Madre della speranza, cammina con noi!  

Insegnaci a proclamare il Dio vivente; 
aiutaci a testimoniare Gesù, l’unico Salvatore;  
rendici servizievoli verso il prossimo,  
accoglienti verso i bisognosi, operatori di giustizia,  
costruttori appassionati di un mondo più giusto; 
intercedi per noi che operiamo nella storia  
certi che il disegno del Padre si compirà. 
Aurora di un mondo nuovo, 
mostrati Madre della speranza e veglia su di noi!  
Veglia sulla Chiesa: 
sia essa trasparente al Vangelo;  
sia autentico luogo di comunione;  
viva la sua missione di annunciare, celebrare 
e servire  il Vangelo della speranza  
per la pace e la gioia di tutti.  
Regina della pace, 
proteggi l’umanità del terzo millennio!  
Veglia su tutti i cristiani:  
proseguano fiduciosi sulla via dell’unità,  
quale fermento per la concordia del Mondo.  
Veglia sui giovani, speranza del futuro: 
rispondano generosamente alla chiamata di Gesù.  
Veglia sui responsabili delle nazioni: 
si impegnino a costruire la civiltà dell’amore, 
nella quale siano rispettati la dignità e i diritti di ciascuno.  
Maria, donaci Gesù!  
Fa’ che lo seguiamo e lo amiamo!  
Lui è la speranza della Chiesa intera e dell’umanità.  
Lui vive con noi, in mezzo a noi, nella sua Chiesa.  
Con Te diciamo “Vieni, Signore Gesù” (Ap 22,20):  
che la speranza della gloria infusa da Lui nei nostri cuori  
porti frutti di giustizia e di pace!  Amen. 


